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LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (12, 2-12) 

In quei giorni. Mosè disse a tutto Israele: «Distruggerete completa-
mente tutti i luoghi dove le nazioni che state per scacciare servono i 
loro dèi: sugli alti monti, sui colli e sotto ogni albero verde. Demoli-
rete i loro altari, spezzerete le loro stele, taglierete i loro pali sacri, 
brucerete nel fuoco le statue dei loro dèi e cancellerete il loro nome 
da quei luoghi. Non farete così con il Signore, vostro Dio, ma lo 
cercherete nella sua dimora, nel luogo che il Signore, vostro Dio, 
avrà scelto fra tutte le vostre tribù, per stabilirvi il suo nome: là 
andrete. Là presenterete i vostri olocausti e i vostri sacrifici, le vo-
stre decime, quello che le vostre mani avranno prelevato, le vostre 
offerte votive e le vostre offerte spontanee e i primogeniti del vostro 
bestiame grosso e minuto; mangerete davanti al Signore, vostro 
Dio, e gioirete voi e le vostre famiglie per ogni opera riuscita delle 
vostre mani e di cui il Signore, vostro Dio, vi avrà benedetti. Non 
farete come facciamo oggi qui, dove ognuno fa quanto gli sembra 
bene, perché ancora non siete giunti al luogo del riposo e nel pos-
sesso che il Signore, vostro Dio, sta per darvi. Ma quando avrete 
attraversato il Giordano e abiterete nella terra che il Signore, vostro 
Dio, vi dà in eredità, ed egli vi avrà messo al sicuro da tutti i vostri 
nemici che vi circondano e abiterete tranquilli, allora porterete al 
luogo che il Signore, vostro Dio, avrà scelto per fissarvi la sede del 
suo nome quanto vi comando: i vostri olocausti e i vostri sacrifici, le 
vostre decime, quello che le vostre mani avranno prelevato e tutte 
le offerte scelte che avrete promesso come voto al Signore. Gioirete 
davanti al Signore, vostro Dio, voi, i vostri figli, le vostre figlie, i 
vostri schiavi, le vostre schiave e il levita che abiterà le vostre città, 
perché non ha né parte né eredità in mezzo a voi» . 

 
SALMO (dal Salmo 62)        

IO TI CERCO, SIGNORE, NEL TUO SANTUARIO 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (7, 1-10) 

In quel tempo. Quando ebbe terminato di rivolgere tutte le sue 
parole al popolo che stava in ascolto, il Signore Gesù entrò in Cafàr-
nao. Il servo di un centurione era ammalato e stava per morire. Il 
centurione l’aveva molto caro. Perciò, avendo udito parlare di Gesù, 
gli mandò alcuni anziani dei Giudei a pregarlo di venire e di salvare 
il suo servo. Costoro, giunti da Gesù, lo supplicavano con insisten-
za: «Egli merita che tu gli conceda quello che chiede – dicevano –, 

LETTURA  DEL  LIBRO  DEL  DEUTERONOMIO (16, 18-20; 

17, 8-13) 

In quei giorni. Mosè disse a tutto Israele: «Ti costituirai giudici e 
scribi in tutte le città che il Signore, tuo Dio, ti dà, tribù per tribù; 
essi giudicheranno il popolo con giuste sentenze. Non lederai il 
diritto, non avrai riguardi personali e non accetterai regali, perché il 
regalo acceca gli occhi dei saggi e corrompe le parole dei giusti. La 
giustizia e solo la giustizia seguirai, per poter vivere e possedere la 
terra che il Signore, tuo Dio, sta per darti. Quando in una causa ti 
sarà troppo difficile decidere tra assassinio e assassinio, tra diritto e 
diritto, tra percossa e percossa, in cose su cui si litiga nelle tue 
città, ti alzerai e salirai al luogo che il Signore, tuo Dio, avrà scel-
to. Andrai dai sacerdoti leviti e dal giudice in carica in quei giorni, li 
consulterai ed essi ti indicheranno la sentenza da pronunciare. Tu 
agirai in base a quello che essi ti indicheranno nel luogo che il Si-
gnore avrà scelto e avrai cura di fare quanto ti avranno insegna-
to. Agirai in base alla legge che essi ti avranno insegnato e alla 
sentenza che ti avranno indicato, senza deviare da quello che ti 
avranno esposto, né a destra né a sinistra. L’uomo che si comporte-
rà con presunzione e non obbedirà al sacerdote che sta là per servi-
re il Signore, tuo Dio, o al giudice, quell’uomo dovrà morire. Così 
estirperai il male da Israele. Tutto il popolo verrà a saperlo, ne avrà 
timore e non agirà più con presunzione». 
 

SALMO (dal Salmo 24)           

BUONO E RETTO È IL SIGNORE 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della 

mia salvezza; io spero in te tutto il giorno. ® 

Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà per chi custodisce 

la sua alleanza e i suoi precetti. Per il tuo nome, Signore, perdona 

la mia colpa, anche se è grande. ® 

Il Signore si confida con chi lo teme: gli fa conoscere la sua alle-

anza. I miei occhi sono sempre rivolti al Signore, è lui che fa usci-

re dalla rete il mio piede. ® 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (7, 11-17) 

In quel tempo. Il Signore Gesù si recò in una città chiamata Nain, e 
con lui camminavano i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu 
vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un mor-
to, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della 
città era con lei. Vedendola, il Signore fu preso da grande compas-
sione per lei e le disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la 
bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a 
te, àlzati!». Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo 

LETTURA  DEL  LIBRO  DEL  DEUTERONOMIO (18, 9-22b) 

In quei giorni. Mosè disse a tutto Israele: «Quando sarai entrato 
nella terra che il Signore, tuo Dio, sta per darti, non imparerai a 
commettere gli abomini di quelle nazioni. Non si trovi in mezzo a te 
chi fa passare per il fuoco il suo figlio o la sua figlia, né chi esercita 
la divinazione o il sortilegio o il presagio o la magia, né chi faccia 
incantesimi, né chi consulti i negromanti o gli indovini, né chi inter-
roghi i morti, perché chiunque fa queste cose è in abominio al Si-
gnore. A causa di questi abomini, il Signore, tuo Dio, sta per scac-
ciare quelle nazioni davanti a te. Tu sarai irreprensibile verso il 
Signore, tuo Dio, perché le nazioni, di cui tu vai ad occupare il pae-
se, ascoltano gli indovini e gli incantatori, ma quanto a te, non così 
ti ha permesso il Signore, tuo Dio. Il Signore, tuo Dio, susciterà per 
te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui dare-
te ascolto. Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, 
sull’Oreb, il giorno dell’assemblea, dicendo: “Che io non oda più la 
voce del Signore, mio Dio, e non veda più questo grande fuoco, 
perché non muoia”. Il Signore mi rispose: “Quello che hanno detto, 
va bene. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli 
porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli comande-
rò. Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io 
gliene domanderò conto. Ma il profeta che avrà la presunzione di 
dire in mio nome una cosa che io non gli ho comandato di dire, o 
che parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire”. Forse 
potresti dire nel tuo cuore: “Come riconosceremo la parola che il 
Signore non ha detto?”. Quando il profeta parlerà in nome del Si-
gnore e la cosa non accadrà e non si realizzerà, quella parola non 
l’ha detta il Signore. Il profeta l’ha detta per presunzione».  

 
SALMO (dal Salmo 32)        

BEATO IL POPOLO CHE HA IL SIGNORE COME DIO 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (7, 18-23) 

In quel tempo. Giovanni fu informato dai suoi discepoli di tutte 
queste cose. Chiamati quindi due di loro, Giovanni li mandò a dire al 
Signore Gesù: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare 
un altro?». Venuti da lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista 
ci ha mandati da te per domandarti: “Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?”». In quello stesso momento Gesù 
guarì molti da malattie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la vista 
a molti ciechi. Poi diede loro questa risposta: «Andate e riferite a 
Giovanni ciò che avete visto e udito: “I ciechi riacquistano la vista, 
gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti 
risuscitano, ai poveri è annunciata la buona notizia”. E beato è colui 
che non trova in me motivo di scandalo!». 
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gognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei 
carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, 
ma non certo molti padri: sono io che vi ho generato in Cristo Gesù 
mediante il Vangelo. 

  
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (20, 24-29) 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quan-
do venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto 
la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i disce-
poli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi 
la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù 
gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!».  

perché ama il nostro popolo ed è stato lui a costruirci la sinagoga». 
Gesù si incamminò con loro. Non era ormai molto distante dalla 
casa, quando il centurione mandò alcuni amici a dirgli: «Signore, 
non disturbarti! Io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto; 
per questo io stesso non mi sono ritenuto degno di venire da te; ma 
di’ una parola e il mio servo sarà guarito. Anch’io infatti sono nella 
condizione di subalterno e ho dei soldati sotto di me e dico a uno: 
“Va’!”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio 
servo: “Fa’ questo!”, ed egli lo fa». All’udire questo, Gesù lo ammirò 
e, volgendosi alla folla che lo seguiva, disse: «Io vi dico che nean-
che in Israele ho trovato una fede così grande!». E gli inviati, quan-
do tornarono a casa, trovarono il servo guarito.  

restituì a sua madre. Tutti furono presi da timore e glorificavano 
Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visita-
to il suo popolo». Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la 
Giudea e in tutta la regione circostante. 

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (24, 10-22) 

In quei giorni. Mosè disse a tutto Israele: «Quando presterai qualsi-
asi cosa al tuo prossimo, non entrerai in casa sua per prendere il 
suo pegno. Te ne starai fuori e l’uomo a cui avrai fatto il prestito ti 
porterà fuori il pegno. Se quell’uomo è povero, non andrai a dormire 
con il suo pegno. Dovrai assolutamente restituirgli il pegno al tra-
monto del sole, perché egli possa dormire con il suo mantello e 

VENERDÌ 7 luglio 2017 



LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (20, 18b-21) 

In quei giorni. Paolo disse agli anziani della Chiesa: «Voi sapete 
come mi sono comportato con voi per tutto questo tempo, fin dal 
primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con tutta 
umiltà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie 
dei Giudei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere 
utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e nelle case, 
testimoniando a Giudei e Greci la conversione a Dio e la fede nel 
Signore nostro Gesù. Ed ecco, dunque, costretto dallo Spirito, io 
vado a Gerusalemme, senza sapere ciò che là mi accadrà. So sol-
tanto che lo Spirito Santo, di città in città, mi attesta che mi atten-
dono catene e tribolazioni. Non ritengo in nessun modo preziosa la 
mia vita, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi 
fu affidato dal Signore Gesù, di dare testimonianza al vangelo della 
grazia di Dio. E ora, ecco, io so che non vedrete più il mio volto, voi 
tutti tra i quali sono passato annunciando il Regno. Per questo atte-
sto solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del 
sangue di tutti, perché non mi sono sottratto al dovere di annun-
ciarvi tutta la volontà di Dio. Vegliate su voi stessi e su tutto il greg-
ge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi 
per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il 
sangue del proprio Figlio. Io so che dopo la mia partenza verranno 
fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in 
mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attira-
re i discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre 
anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire 
ciascuno di voi. 

 
SALMO (dal Salmo 95)           

SI PROCLAMI A  TUTTI I POPOLI  LA SALVEZZA  DEL  

SIGNORE 
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 

tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunciate 

di giorno in giorno la sua salvezza. ®  

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue 

meraviglie. Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece 

ha fatto i cieli. ® 

Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore nel suo santu-

ario. Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria 

e potenza. ® 

 
PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 
(4, 9-15) 

Fratelli, ritengo che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all’ultimo 
posto, come condannati a morte, poiché siamo dati in spettacolo al 
mondo, agli angeli e agli uomini. Noi stolti a causa di Cristo, voi 
sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. 
Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, venia-
mo percossi, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo 
lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, 
sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spaz-
zatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi. Non per farvi ver-
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benedirti. Questo ti sarà contato come un atto di giustizia agli occhi 
del Signore, tuo Dio. Non defrauderai il salariato povero e bisogno-
so, sia egli uno dei tuoi fratelli o uno dei forestieri che stanno nella 
tua terra, nelle tue città. Gli darai il suo salario il giorno stesso, 
prima che tramonti il sole, perché egli è povero e a quello aspira. 
Così egli non griderà contro di te al Signore e tu non sarai in pecca-
to. Non si metteranno a morte i padri per una colpa dei figli, né si 
metteranno a morte i figli per una colpa dei padri. Ognuno sarà 
messo a morte per il proprio peccato. Non lederai il diritto dello 
straniero e dell’orfano e non prenderai in pegno la veste della vedo-
va. Ricòrdati che sei stato schiavo in Egitto e che di là ti ha liberato 
il Signore, tuo Dio; perciò ti comando di fare questo. Quando, fa-
cendo la mietitura nel tuo campo, vi avrai dimenticato qualche man-
nello, non tornerai indietro a prenderlo. Sarà per il forestiero, per 
l’orfano e per la vedova, perché il Signore, tuo Dio, ti benedica in 
ogni lavoro delle tue mani. Quando bacchierai i tuoi ulivi, non torna-
re a ripassare i rami. Sarà per il forestiero, per l’orfano e per la 
vedova. Quando vendemmierai la tua vigna, non tornerai indietro a 
racimolare. Sarà per il forestiero, per l’orfano e per la vedova. Ri-
còrdati che sei stato schiavo nella terra d’Egitto; perciò ti comando 
di fare questo».  

 
SALMO (dal Salmo 18)           

LA LEGGE DEL SIGNORE È PERFETTA 

La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; la testimonian-

za del Signore è stabile, rende saggio il semplice. ®  

I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; il comando 

del Signore è limpido, illumina gli occhi. ® 

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; i giudizi del Si-

gnore sono fedeli, sono tutti giusti. ® 

Anche il tuo servo ne è illuminato, per chi li osserva è grande il 

profitto. Le inavvertenze, chi le discerne? Assolvimi dai peccati 

nascosti. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (7, 24b-35) 

In quel tempo. Il Signore Gesù si mise a parlare di Giovanni alle 
folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbat-
tuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo 
vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che portano vesti sontuose e 
vivono nel lusso stanno nei palazzi dei re. Ebbene, che cosa siete 
andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. 
Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te mando il mio 
messaggero, / davanti a te egli preparerà la tua via”. / Io vi dico: 
fra i nati da donna non vi è alcuno più grande di Giovanni, ma il più 
piccolo nel regno di Dio è più grande di lui. Tutto il popolo che lo 
ascoltava, e anche i pubblicani, ricevendo il battesimo di Giovanni, 
hanno riconosciuto che Dio è giusto. Ma i farisei e i dottori della 
Legge, non facendosi battezzare da lui, hanno reso vano il disegno 
di Dio su di loro. A chi dunque posso paragonare la gente di questa 
generazione? A chi è simile? È simile a bambini che, seduti in piaz-
za, gridano gli uni agli altri così: / “Vi abbiamo suonato il flauto e 
non avete ballato, / abbiamo cantato un lamento e non avete pian-
to!”. È venuto infatti Giovanni il Battista, che non mangia pane e 
non beve vino, e voi dite: “È indemoniato”. È venuto il Figlio 
dell’uomo, che mangia e beve, e voi dite: “Ecco un mangione e un 
beone, un amico di pubblicani e di peccatori!”. Ma la Sapienza è 
stata riconosciuta giusta da tutti i suoi figli».  

LETTURA DEL LIBRO DEL LEVITICO (21, 1a.5-8.10-16) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «I sacerdoti non si faranno 
tonsure sul capo, né si raderanno ai margini la barba né si faranno 
incisioni sul corpo. Saranno santi per il loro Dio e non profaneranno 
il nome del loro Dio, perché sono loro che presentano al Signore 
sacrifici consumati dal fuoco, pane del loro Dio; perciò saranno 
santi. Non prenderanno in moglie una prostituta o una già disonora-
ta, né una donna ripudiata dal marito. Infatti il sacerdote è santo 
per il suo Dio. Tu considererai dunque il sacerdote come santo, 
perché egli offre il pane del tuo Dio: sarà per te santo, perché io, il 
Signore, che vi santifico, sono santo. Il sacerdote, quello che è il 
sommo tra i suoi fratelli, sul capo del quale è stato versato l’olio 
dell’unzione e ha ricevuto l’investitura, indossando le vesti sacre, 
non dovrà scarmigliarsi i capelli né stracciarsi le vesti. Non si avvici-
nerà ad alcun cadavere; non potrà rendersi impuro neppure per suo 
padre e per sua madre. Non uscirà dal santuario e non profanerà il 
santuario del suo Dio, perché la consacrazione è su di lui mediante 
l’olio dell’unzione del suo Dio. Io sono il Signore. Sposerà una vergi-
ne. Non potrà sposare né una vedova né una divorziata né una 
disonorata né una prostituta, ma prenderà in moglie una vergine 
della sua parentela. Così non disonorerà la sua discendenza tra la 
sua parentela; poiché io sono il Signore che lo santifico». 

 
SALMO (dal Salmo 97)       

CANTATE AL SIGNORE, PERCHÉ HA COMPIUTO          

MERAVIGLIE 

 
PRIMA  LETTERA  DI S.  PAOLO  APOSTOLO  AI 
TESSALONICESI (2, 10-13) 

Fratelli, voi siete testimoni, e lo è anche Dio, che il nostro compor-
tamento verso di voi, che credete, è stato santo, giusto e irreprensi-
bile. Sapete pure che, come fa un padre verso i propri figli, abbiamo 
esortato ciascuno di voi, vi abbiamo incoraggiato e scongiurato di 
comportarvi in maniera degna di Dio, che vi chiama al suo regno e 
alla sua gloria. Proprio per questo anche noi rendiamo continua-
mente grazie a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi 
abbiamo fatto udire, l’avete accolta non come parola di uomini ma, 
qual è veramente, come parola di Dio, che opera in voi credenti. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (4, 31-37) 

In quel tempo. Il Signore Gesù scese a Cafàrnao, città della Galilea, 
e in giorno di sabato insegnava alla gente. Erano stupiti del suo 
insegnamento perché la sua parola aveva autorità. Nella sinagoga 
c’era un uomo che era posseduto da un demonio impuro; cominciò 
a gridare forte: «Basta! Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venu-
to a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». Gesù gli ordinò 
severamente: «Taci! Esci da lui!». E il demonio lo gettò a terra in 
mezzo alla gente e uscì da lui, senza fargli alcun male. Tutti furono 
presi da timore e si dicevano l’un l’altro: «Che parola è mai questa, 
che comanda con autorità e potenza agli spiriti impuri ed essi se ne 
vanno?». E la sua fama si diffondeva in ogni luogo della regione 
circostante. 
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